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(Pervenute fino al 26 aprile 1970) 

I N D I C E ALBARELLO, DI PRISCO, NALDIN1: Affer­
mazione dell'onorevole Giovanni De Loren­
zo relativamente alla schedatura di citta­
dini italiani da parte dell'ex SIFAR (3157) 
(risp. TANASSI, Ministro della difesa) Pag. 1910 

ALBARELLO, VENTURI Lino, MASCIALE, 
DI PRISCO, LI VIGNI, RAIA: Gravi ri­
tardi nella concessione di onorificenze e 
assegni vitalizi agli ex combattenti (3008) 
(risp. TANASSI, Ministro della difesa) . . . 1910 

ARENA: Per la riduzione dei prezzi di ven­
dita dei medicinali a base di metaciclina 
(3269) (risp. GAVA, Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato) . . . . 1912 

BRUSASCA: Per il riconoscimento della cam­
pagna di guerra ai carabinieri che hanno 
prestato servizio nelle legioni di Valona 
e Tirana nel 1942-43 (2887) (risp. TANASSI, 
Ministro duella difesa) 1913 

CASSIANI: Ricorrenti interruzioni di ener­
gia elettrica nel comune di Belmonte Ca­
labro (2879) (risp. GAVA, Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato) 1913 

CELIDONIO: Per quanto concerne l'età de­
gli appartenenti alle Forze armate ai fini 
della celebrazione del matrimonio (2810) 
(risp. TANASSI, Ministro della difesa) . . 1913 
Per il recupero del notevole patrimonio 
archeologico esistente nella Conca del Fu­
cino (3319) (risp. TAVIANI, Ministro senza 
portafoglio) 1914 

COLELLA: In merito alla scadenza del Re­
golamento CEE n. 159, relativo alle resti­
tuzioni all'esportazione di prodotti orto­
frutticoli trasformati (2848) (risp. GAVA, 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato) 1914 

FOLLI ERI: Misure da adottare nei confron­
ti dell'Ordine dei periti industriali di Ca­
pitanata che nega l'iscrizione all'albo dei 
giovani che abbiano conseguito la matu­
rità nella sessione 1969 (2660) (risp. MISASI, 
Ministro della pubblica istruzione) . Pag. 1915 

GARAVELLI: Esiguità delle pensioni « tabel­
lari » spettanti ai militari in caso di in­
fortunio* per cause di servizio (2572) (risp. 
TANASSI, Ministro della difesa) 1916 

GERMANO': Circa la posizione dei funziona­
ri della carriera speciale dell'Amministra­
zione provinciale delle imposte dirette 
(2666) (risp. PRETI, Ministro delle finanze) 1916 

LT VIGNI: Ripartizione, tra i vari servizi, del 
personale della Ragioneria generale dello 
Stato (2486) (risp. SCHIETROMA, Sottosegre­
tario di Stato per il tesoro) 1918 
Provvedimenti da adottare a favore dei 
candidati ottodecimisti dell'ultimo concor­
so magistrale (3038) (risp. MISASI, Ministro 
della pubblica istruzione) 1919 

LI VIGNI, MASCIALE: Denunce per illeciti 
pendenti a carico del conservatore dei re­
gistri immobiliari di Roma (3101) (risp. 
PRETI, Ministro delle finanze) 1921 

MACCARRONE Antonino: In merito all'ero­
gazione di un contributo a favore di un 
concerto del maestro Teodorakis (2812) 
(risp. RESTIVO, Ministro dell'interno) . . 1922 

MADERCHI, PERNA, TEDESCO Giglia: Ver­
tenza sindacale apertasi all'istituto « Luce » 
(1269) (risp. PICCOLI, Ministro delle parte­
cipazioni statali) 1923 

MAGNO: Condizioni dei lavoratori della sa­
lina di Stato di Margherita di Savoia 
(2865) (risp. PRETI, Ministro delle finanze) 1923 



Senato della Repubblica — 1910 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 26 APRILE 1970 

MASCIALE, ALBARELLO, DI PRISCO, LI 
VIGNI, NALDINI: Per la sostituzione del 
generale Liuzzi, attuale cancelliere dell'Or­
dine di Vittorio Veneto, e per la sollecita 
definizione delle pratiche relative al con­
ferimento dell'onorificenza (3155) (risp. TA­
NASSI, Ministro della difesa) . . . Pag. 1924 

MAZZAROLLI : Per conoscere lo stato com­
plessivo delle domande tendenti ad otte­
nere l'onorificenza dell'Ordine di Vittorio 
Veneto (2958) (risp. TANASSI, Ministro del­
la difesa) 1925 

MURMURA: Per l'eliminazione degli atten­
denti agli ufficiali delle varie Armi e Cor­
pi militari (3094) (risp. TANASSI, Ministro 
della difesa) 1925 

PENNACCHIO: Per la sollecita approvazio­
ne del regolamento del personale ENAL-
ENALOTTO (3019) (risp. BISAGLIA, Sottose­
gretario di Stato alla Presidenza del Con­
siglio dei ministri) 1926 

PINTO: Richiesta del compartimento Enel 
della Campania per il pagamento di circa 
300 mila lire, da parte di una contadina di 
Ascea, per l'attacco della corrente elet­
trica (2806) (risp. GAVA, Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato) . . 1926 

TANGA: Per il sollecito espletamento delle 
pratiche che prevedono benefici a favore 
degli ex combattenti (2983) (risp. TANASSI, 
Ministro della difesa) 1926 

TANSINI: Per la sollecita definizione degli 
atti traslativi della proprietà del « cola­
tore Rifiuto » dal demanio all'IACP di Pia­
cenza (2992) (risp. PRETI, Ministro delle fi­
nanze) 1927 

VIGNOLO: Sulla esiguità della pensione con­
cessa agli invalidi per servizio cosiddetti 
« tabellari » (2837) (risp. TANASSI, Ministro 
della difesa) 1928 

ALBARELLO, DI PRISCO, NALDINI. — Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri degli affari esteri e della difesa. — 
Per sapere se siano in grado di smentire 
l'affermazione, resa dall'onorevole De Loren­
zo nel corso ideila sua deposizione nel pro­
cesso contro il settimanale « L'Espresso », 
secondo la quale la schedatura di cittadini 
italiani da parte dell'ex SI FAR è una conse­
guenza di clausole segrete in relazione con 
l'adesione dell'Italia al Patto Atlantico, (int. 
sor. - 3157) 

RISPOSTA. — Si risponde per il Governo. 
La dichiarazione resa davanti all'autorità 

giudiziaria dall'onorevole De Lorenzo, secon­

do cui la schedatura di cittadini italiani da 
parte dell'ex SIFAR sarebbe stata conse­
guenza di pretese clausole segrete derivanti 
dall'adesione dell'Italia al Patto Atlantico, è 
priva di ogni fondamento. 

Si chiarisce al riguardo che, ai sensi ed 
agli effetti della legge italiana vigente, i cit­
tadini che, per esigenze del loro impiego od 
incarico, abbiano necessità di conoscere no­
tizie, documenti o materiali classificati se­
greti o di cui sia vietata la divulgazione, deb­
bono essere muniti di una speciale abilita­
zione rivolta a garantire la conservazione del 
segreto. 

Tale abilitazione viene concessa, di volta 
in volta, previo accertamento, da parte dei 
competenti organi, dei requisiti di natura ci­
vile, morale e penale degli interessati. 

Ciò non deve destare alcuna meraviglia in 
quanto è di comune esperienza che ovunque 
e in ogni settore di vita si procede, con vari 
metodi, ad una selezione preventiva delle 
persone cui è consentito l'accesso a notizie 
riservate. 

Dopo la ratifica da parte dell'Italia del 
Trattato del nord atlantico (legge 1° agosto 
1949, n. 465), in virtù delle norme relative 
all'applicazione del trattato stesso, emanate 
dal Consiglio del nord atlantico — di cui fa 
parte anche l'Italia — gli accertamenti anzi­
detti sono stati estesi anche nei confronti di 
coloro che, per ragioni del loro incarico od 
impiego, debbono venire a conoscenza di ar­
gomenti classificati segreti NATO, di perti­
nenza cioè dell'alleanza. 

Il Ministro della difesa 
T A N A S S I 

14 aprile 1970 

ALBARELLO, VENTURI Lino, MASCIA­
LE, DI PRISCO, LI VIGNI, RAIA. — Ai Mi­
nistri della difesa e del tesoro. — Per sapere 
se sono a conoscenza dei gravissimi ritardi e 
degli inconvenienti che si registrano nella 
concessione delle onorificenze e degli asse­
gni vitalizi agli ex-combattenti della guerra 
1915-18, ritardi ed inconvenienti che non so­
no stati sanati malgrado le risposte ottimi­
stiche comunicate a seguito delle ripetute 
interrogazioni ed interpellanze precedente­
mente presentate. 
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Gli interroganti chiedono pertanto che i 
Ministri competenti intervengano per cor­
reggere l'insoddisfacente gestione del servi­
zio che desta tante irate proteste degli aventi 
diritto, i quali hanno l'impressione di dover 
subire Una spregevole beffa, tanto più deplo­
revole perchè operata nei confronti di per­
sone anziane e benemerite. 

In particolare, gli interroganti chiedono: 
1 ) che sia aumentato il numero di coloro 

che sono addetti al disbrigo delle pratiche 
(solo 20 persone, con più di un milione di 
domande, sono assolutamente insufficienti); 

2) che nelle comunicazioni agli interes­
sati sia chiaramente detto se il riconosci­
mento dà diritto all'assegno o meno, in modo 
da eliminare l'inconveniente di chi riceve 
un documento di riconoscimento ed aspetta 
l'assegno e non lo vede arrivare (chiarezza e 
precisione sono necessarie per permettere 
la presentazione di eventuali ricorsi); 

3) che sia abbandonato il rigidissimo 
criterio di fiscalità finora adottato, per il 
quale alcuni combattenti, che per la loro 
specialità non potevano rimanere sei mesi 
in linea (vedi genieri, reparti d'assalto, avia­
tori, dirigibilisti, crocerossine, eccetera), ma 
che hanno valorosamente partecipato ad 
azioni di guerra, si vedono ingiustamente 
esclusi dal beneficio dell'assegno; 

4) che sia abbreviata la giacenza delle 
pratiche presso la Corte dei conti, cosicché 
si possa ovviare all'inconveniente dei dieci 
e più mesi che passano tra la comunicazio­
ne della concessione e l'effettiva riscossione 
delle somme; 

5) che il Ministro del tesoro metta a di­
sposizione mensilmente somme corrispon­
denti alle concessioni di assegno effettiva­
mente decretate, in modo che assegnazioni 
insufficienti non costituiscano anch'esse cau­
sa di deplorevoli ritardi; 

6) che nei molti casi, purtroppo, in cui 
l'avente diritto è morto nelle more delle de­
fatiganti e fiscali indagini d'accertamento, al­
meno gli eredi abbiano subito la possibilità 
di riscuotere il rateo insoluto. 

Gli interroganti chiedono, ancora, di co­
noscere il numero di assegni vitalizi conces­
si e quanti di questi sono stati effettivamente 

versati agli interessati in ogni provincia: 
con ciò si vorrebbe accertare se rispondono 
al vero le affermazioni delle federazioni pro­
vinciali dell'Associazione combattenti e re­
duci, secondo le quali solo alcune centinaia 
di assegni sono stati effettivamente pagati 
in ogni provincia. 

Gli interroganti chiedono, infine, che la 
super-revisione del servizio da parte della 
autorità politica, svolta dai sottosegretari 
preposti, sia più sollecita ed incalzante, in 
modo da non lasciare alla discrezionalità 
degli ambienti militari le decisioni e l'or­
ganizzazione del servizio nel suo insieme. 
Allo scopo, chiedono che non sia rifiutata 
per principio, come avviene ora, la colla­
borazione delle Associazioni combattenti e 
reduci, sia locali che provinciali, e che sia 
valorizzata l'opera meritoria dei sindaci e 
dei Distretti militari, (int. scr. - 3008) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro del tesoro. 

Il lavoro relativo alla concessione dei ri­
conoscimenti previsti dalla legge 18 marzo 
1968, n. 263, in favore degli ex combattenti 
della guerra 1914-18 e delle guerre preceden­
ti continua ad essere svolto col massimo im­
pegno, compatibilmente con le difficoltà che 
s'incontrano nei casi di imprecisione dei da­
ti forniti dagli interessati o di incompletezza 
delia documentazione occorrente per l'accer­
tamento delle condizioni richieste dalla legge. 

Finora sono state concesse circa 251.000 
onorificenze dell'Ordine di Vittorio Veneto e 
sono state rimesse alle Direzioni provinciali 
del tesoro, per gli adempimenti di compe­
tenza, 234.000 richieste di assegni vitalizi, la 
massima parte dei quali sono già in regolare 
pagamento. 

Relativamente alle altre richieste si co­
munica che: 

1) è stato notevolmente aumentato il 
personale destinato al servizio, sono state 
potenziate le attrezzature meccanografiche 
ed elettroniche e sono stati stanziati appositi 
fondi per retribuire il maggiore lavoro stra­
ordinario, specialmente al personale dei di­
stretti militari; 

2) la concessione dell'assegno vitalizio 
è subordinata al conferimento dell'onorili-
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cenza dell'Ordine di Vittorio Veneto e ad al­
tre condizioni la cui sussistenza è dichiarata 
dall'interessato, sotto la sua responsabilità. 
Quindi, se egli ha fatto tale dichiarazione, la 
sua richiesta, appena effettuato detto confe­
rimento, viene senz'altro inoltrata alla Dire­
zione provinciale del tesoro, per i provvedi-
mnti di competenza e se ne dà comunicazio­
ne al richiedente; 

3) l'attribuzione dell'onorificenza, come 
degli altri riconoscimenti previsti, non può 
prescindere dalle condizioni stabilite dalla 
legge. Si fa, comunque, presente che le pro­
cedure seguite sono già informate a criteri 
di sufficiente larghezza; 

4) la registrazione, da parte della Cor­
te dei conti, dei decreti concessivi dell'asse­
gno vitalizio è effettuata generalmente in bre­
ve tempo, né si verificano ritardi dovuti a 
insufficienza dei fondi stanziati sull'apposi­
to capitolo di bilancio; trattasi, infatti, di 
spese obbligatorie che, in base alla legge sul­
la contabilità generale dello Stato, debbono 
in ogni caso essere pagate; 

5) in caso di morte dell'ex combatten­
te, le somme spettanti agli eredi a titolo di 
ratei dell'assegno e la prevista annualità non 
possono essere corrisposte prima che le con­
dizioni alle quali il relativo diritto è subor­
dinato siano accertate nei modi di legge; 

6) per la più sollecita definizione delle 
pratiche, il cui svolgimento è seguito con la 
massima attenzione, vengono interessati, ai 
fini dell'accertamento del requisito militare, 
anche i distretti militari, che possono ave­
re contatti diretti con i richiedenti e rivol­
gersi, se non sono più in possesso dell'oc­
corrente documentazione matricolare, ai lo­
cali archivi di Stato. Inoltre sono riconosciu­
te valide le attestazioni dell'Associazione na­
zionale combattenti e reduci purché conten­
gano gli estremi della concessione della cro­
ce al merito di guerra o delle altre beneme­
renze militari (medaglia al valore, distintivo 
di onore per ferite di guerra). 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

20 aprile 1970 

ARENA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell' artigianato. — Per cono­
scere i motivi per i quali il CIP non ha rite­
nuto di provvedere sinora alla riduzione dei 
prezzi di vendita delle specialità medicinali 
a base di metaciclina, prezzi che, fissati nel 
1965, sono di molto più elevati rispetto a 
quelli stabiliti dal Ministero della sanità per 
specialità consimili di recente registrazione. 

Per sapere, altresì, se non ravvisi l'oppor­
tunità di intervenire, nella qualità di presi­
dente delegato del CIP, perchè si provveda 
al riguardo per la perequazione che si im­
pone. (int. scr. - 3269) 

RISPOSTA. — Le specialità medicinali a ba­
se di metaciclina registrate ed attualmente 
in commercio, una ventina in tutto presen­
tate in varie forme farmaceutiche, non han­
no, finora, un confronto con recentissime re­
gistrazioni. 

La vendita delle specialità a base di meta­
ciclina nel corso del 1969 ammonta a circa 
100 mila pezzi. Per i prodotti contenenti ron-
domicina, scoperta e brevettata da una so­
cietà estera, la vendita è stata di circa 850 
mila pezzi. I modesti quantitativi venduti nel 
corso del 1969 trovano la loro giustificazione 
nel fatto che il mercato ha offerto limitati 
quantitativi di materia prima a prezzi diver­
si, ma sempre piuttosto elevati, non essendo­
si ancora formato un mercato di assorbi­
mento. 

Il problema è attentamente seguito dagli 
uffici del CIP sia per quanto concerne le ven­
dite delle specialità, sia per quanto riguar­
da l'andamento del mercato delle materie 
prime ed i prezzi relativi; al momento oppor­
tuno detto Comitato non mancherà di inter­
venire, nella sua competenza, come ha fatto 
anche recentemente, per stabilire il giusto 
equilibrio dei prezzi in relazione ai costi, 
specie quando i prezzi stessi devono essere 
allineati alle nuove quotazioni della materia 
prima. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

GAVA 
20 aprile 1970 
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BRUiSASCA. — Al Ministro della difesa. 
— Per conoscere le ragioni per le quali ai 
militari dell'Arma dei carabinieri che han­
no prestato servizio nelle legioni di Valona 
e di Tirana nel periodo dal 18 novembre 
1942 all'8 set tembre 1943 non spetta la cam­
pagna di guerra, riconosciuta, invece, per 
tut t i gli altri mili tari che hanno prestato 
servizio nello stesso periodo in Albania. 
(int. scr. - 2887) 

RISPOSTA. — L'attribuzione delle campa­
gne di guerra è prevista per il personale ap­
par tenente a repar t i mobili tati ed operanti , 
quando tali repart i siano stati a suo tempo 
riconosciuti partecipanti alla condotta ed al­
lo svolgimento delle operazioni durante i ci­
cli operativi fissati dagli Stati Maggiori. 

Le Legioni carabinieri di Valona e di Tira­
na si sono trovate in tali condizioni nelle ope­
razioni alla frontiera greco-albanese durante 
il ciclo 29 ot tobre 1940 — 23 aprile 1941. 

Per il successivo periodo indicato nell'in­
terrogazione (18 novembre 1942 - 8 settem­
bre 1943) le predet te Legioni carabinieri, in­
sieme con altri repar t i terri toriali dell'Eser­
cito, della Guardia di finanza e della disciol­
ta MVSN, non furono neanche mobilitate, 
continuando a svolgere i normali compiti di 
ist i tuto a carat tere terri toriale. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

14 aprile 1970 

CASSIANI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell' artigianato. — Per co­
noscere quali provvedimenti si intendono 
adot tare perchè si eviti la r icorrente man­
canza dell'erogazione di energia elettrica 
nel terr i tor io di Belmonte Calabro, con il 
danno conseguente che essa produce alla 
economia locale e alla tranquill i tà di quella 
laboriosa popolazione, (int. scr. - 2879) 

RISPOSTA. — Il comune di Belmonte Cala­
bro è servito dalla stazione 60/20 kV di 
Amantea, la quale, essendo alimentata da 
una linea a 60 kV delle Ferrovie dello Sta­
to, è soggetta ad alcune interruzioni tipiche 
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del t raspor to ferroviario, dovute a manovre 
per cambio dello schema di alimentazione. 

Nei pr imi giorni dello scorso dicembre, 
in seguito all ' imperversare del mal tempo che 
ha interessato quasi tu t ta la regione calabre­
se ed in part icolare il litorale t irrenico, gli 
impianti , sia di media che di bassa tensione, 
che al imentano la zona in questione, hanno 
subito r ipetut i danni determinando lo stato 
di disagio lamentato dall 'onorevole signoria 
vostra. 

Per sopperire ad alcune carenze nel siste­
ma di media tensione l 'Enel ha dato corso 
alla costruzione di nuovi raccordi a 20 kV 
che verranno ult imati entro breve tempo, in 
modo da sistemare diversamente il numero 
delle linee in uscita dalla stazione di Aman­
tea — prote t te dagli stessi in ter rut tor i — e 
l imitare conseguentemente il numero delle 
interruzioni del servizio di distribuzione. 

L'Ente ha già provveduto a montare nella 
stazione un nuovo e più adeguato quadro di 
media tensione a 20 kV e prevede a lavori 
ul t imati di conseguire un sensibile miglio­
ramento nella continuità del servizio. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

GAVA 
20 aprile 1970 

CELIDONIO. — Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere se sono allo studio iniziative 
intese a superare le limitazioni tu t to ra in vi­
gore per quanto attiene all 'età degli appar­
tenenti alle Forze armate , al Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, al Corpo del­
le guardie di finanza, al Corpo delle guardie 
forestali ed al Corpo degli agenti di custo­
dia, ai fini della celebrazione del mat r imonio 
degli stessi, (int. scr. - 2810) 

RISPOSTA. — In mater ia di limiti minimi 
di età richiesti ai militari delle Forze a rmate 
e dei corpi di polizia per cont rar re matr imo­
nio non sono previste iniziative intese a mo­
dificare le norme in vigore. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

14 aprile 1970 
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CELIDONIO. — Al Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del Centro-Nord. — Per esse­
re informato se siano allo studio iniziative 
idonee per il recupero di un notevole patri­
monio archeologico nella stupenda Conca del 
Fucino, che affonda le sue origini nell'era 
mitologica e che ebbe a svilupparsi nell'epo­
ca romana, durante la quale le popolazioni 
dei Marsi, per concorde ammissione di stu­
diosi, ebbero nell'antica città di Marruvio, 
oggi S. Benedetto de' Marsi, in provincia del­
l'Aquila, la loro capitale. 

Il frequente ritrovamento di pregevoli re­
perti, contrapposto alla irresponsabile negli­
genza di chi di dovere, reclama un imme­
diato intervento della classe dirigente, e ciò 
non soltanto per imprescindibili esigenze 
artistico-culturali, ma anche per la consi­
derazione che il riportare alla luce opere 
pregevolissime rappresenta un suggestivo 
richiamo di appassionati, circostanza, que­
sta, che, sul piano economico, comportereb­
be un costruttivo apporto ad una maggiore 
qualificazione del turismo abruzzese, docu­
mentando così la concreta volontà politica 
di rendersi disponibili per scelte davvero 
intelligenti e come tali valide, per favorire 
in ogni settore il tanto auspicato sviluppo 
di una regione che, sotto diversi aspetti, 
resta ancora tra le più depresse del Paese. 
(int. scr. - 3319) 

RISPOSTA. — In merito alle iniziative in­
traprese dalla Cassa per il Mezzogiorno per 
recuperare il notevole patrimonio archeolo­
gico nella Conca del Fucino, si fa presente 
che nel programma 1960-61 venne autoriz­
zata una spesa di lire 115 milioni per lavori 
di scavo e restauro nella zona archeologica 
di Alba Fucense nel comune di Massa d'Albe 
(L'Aquila). Dall'esame del relativo progetto, 
elaborato dalla Soprintendenza alle antichi­
tà di Chieti, si rilevò che le aree nelle quali 
si sarebbe dovuto procedere ai lavori di sca­
vo erano di proprietà privata, e qundi non 
fu possibile dare corso all'intervento stante 
l'indisponibilità delle aree stesse; del che 
venne informata la Soprintendenza, mentre 
lo stanziamento di lire 115.000.000 fu revo­
cato. 

Successivamente, fu incluso nel program­
ma 1965-1969 uno stanziamento di lire 150 
milioni per gli scavi archeologici in Alba Fu­
cense e la costruzione dell'Antiquarium. 

Il 28 giugno 1968, il Consiglio di ammini­
strazione della Cassa per il Mezzogiorno ap­
provò il progetto dei lavori di scavo e restau­
ro della predetta zona archeologica di Alba 
Fucense nel comune di Massa d'Albe, per un 
importo di lire 93 milioni, essendo state nel 
frattempo acquisite al demanio le aree dello 
scavo. 

Di recente i lavori sono stati sospesi a cau­
sa delle avverse condizioni atmosferiche. 

Il Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

21 aprile 1970 

COLELLA. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, del com­
mercio con l'estero, dell'agricoltura e delle 
foreste e delle finanze. — Premesso che l'ar­
ticolo 11 del Regolamento CEE n. 159, del 
25 ottobre 1966, relativo al regime delle 
restituzioni all'esportazione di prodotti or­
tofrutticoli trasformati, recepito nella no­
stra legislazione con legge 13 maggio 1967, 
n. 267, scadrà il 31 dicembre 1969; 

considerato che, a tutt'oggi, la Commis­
sione CEE non ha presentato il nuovo sche­
ma di regolamento, nonostante che il quarto 
comma del suddetto articolo 11 ne preve­
desse l'approvazione da parte del Consìglio 
dei ministri della Comunità entro il 1° lu­
glio 1969; 

ritenuto che la cessazione delle misure 
di restituzione in atto creerebbe gravi diffi­
coltà all'esportazione dell'industria conser­
viera verso i Paesi terzi, con conseguenti 
notevoli danni per alcune aree meridionali, 
in modo particolare del salernitano, la cui 
economia si regge su un buon numero di 
industrie conserviere di medie e pìccole di­
mensioni, ad alta intensità di manodopera, 
il cui livello occupazionale potrebbe essere 
compromesso, 

si chiede di conoscere quali passi il 
Governo abbia svolto o intenda svolgere 
presso la Commissione CEE per accelerare 
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la presentazione del nuovo progetto di re­
golamento, ed altresì se non ritenga oppor­
tuno, nelle more della definizione del nuovo 
regolamento, prorogare quello vigente, (int. 
scr. - 2848) 

RISPOSTA. — Nel r ispondere all ' interroga­
zione sopratrascr i t ta anche per i Ministri del 
commercio con l 'estero, dell 'agricoltura e 
delle foreste e delle finanze, si fa presente 
che, con decreto del Presidente della Repub­
blica 24 dicembre 1969, n. 1053, si è provve­
duto a prorogare per l 'anno 1970 le disposi­
zioni di cui al decreto-legge 17 marzo 1967, 
n. 80, convertito, con modificazioni, nella 
legge 13 maggio 1967, n. 267 assicurando, co­
sì, l ' indispensabile continuità del sostegno 
economico previsto a favore del set tore dei 
prodot t i ortofrutticoli. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

GAVA 
20 aprile 1970 

FOLLIERI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per chiedere quali provvedimenti 
intenda adot ta re nei confronti dell 'Ordine 
dei peri t i industriali di Capitanata che nega 
l'iscrizione all 'albo ai giovani che hanno con­
seguito la matur i tà nella sessione 1969, con 
lo specioso rilievo che la legge 5 aprile 1969, 
n. 119, non si riferisce all 'abilitazione tecni­
ca, laddove la lettera dell'articolo 1, u l t imo 
comma (« il titolo conseguito nell 'esame di 
matur i tà posto a conclusione degli studi svol­
ti nel l ' Is t i tuto tecnico e nell ' Is t i tuto magi­
strale abilita r ispett ivamente all'esercizio 
della professione ed all ' insegnamento nella 
scuola elementare »), contraddice la fallace 
interpretazione che ha determinato, dal 17 
novembre 1969, l 'occupazione dell ' Ist i tuto 
tecnico industriale « Saverio Altamura » di 
Foggia da par te degli studenti, i quali si 
sentono frodati delle loro buone ragioni 
circa la validità del diploma per l'iscrizione 
nell 'albo professionale, (int. scr. - 2660) 

RISPOSTA. — Premesso che l'iscrizione al­
l 'albo dei periti industriali e dei geometri 

r ientra nell 'autonoma ed esclusiva competen­
za dei Collegi, si fa presente che il generico 
potere di controllo, a t t r ibui to al Ministero 
di grazia e giustizia sull 'attività dei Collegi 
medesimi, non può concretizzarsi con istru­
zioni e disposizioni vincolanti per i Collegi. 

Contro i provvedimenti dei Collegi che ne­
gano l'iscrizione agli albi esiste il r imedio 
giuridico del ricorso al Consiglio nazionale, 
prima, e successivamente quello del ricorso 
alle Sezioni unite della Cassazione per incom­
petenza, eccesso di potere e violazione di leg­
ge (articolo 111 della Costituzione e 362 del 
codice di procedura civile). 

Si precisa, tuttavia, che il rifiuto di alcuni 
Collegi dei geometri di iscrivere negli albi i 
neo-diplomati dell 'anno 1968-69 sotto il pro­
filo della inidoneità del titolo, ha determi­
nato il preventivo e concreto esercizio del 
potere di vigilanza del Ministero di grazia e 
giustizia, manifestatosi mediante l'indicazio­
ne dell ' interpretazione normat iva r i tenuta 
nel caso corretta. 

Anche il Ministero della pubblica istruzio­
ne è intervenuto nella questione, di concerto 
con quello di grazia e giustizia perchè i Col­
legi degli ordini professionali superassero la 
loro iniziale posizione contrar ia a riconosce­
re il valore abili tante del t i tolo conseguito 
a seguito di esami di matur i tà tecnica svol­
tisi secondo le nuove norme di cui alla leg­
ge 5 aprile 1969 n. 119. 

Si fa presente, tuttavia, che in relazione 
all'esigenza manifestata anche dagli ordini 
professionali, di assicurare la mass ima ri­
spondenza dei diplomi di ma tu r i t à tecnica 
alle esigenze dell'esercizio della professione, 
è stato assicurato l ' intendimento di dare cor­
so ad alcuni adeguamenti dei p rogrammi di 
insegnamento, at traverso un potenziamento 
delle materie professionali e delle relative 
esercitazioni pratiche, nonché a delle modi­
fiche dell 'esame di Stato che comport ino, 
fra l 'altro, la partecipazione dei rappresen­
tanti delle categorie professionali alle com­
missioni degli esami di Stato. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

20 aprile 1970 
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GARAVELLI. — Al Ministro della difesa. 
— Per conoscere come intenda risolvere il 
grave problema costituito dalla esiguità delle 
pensioni dirette, indirette e di riversibilità, 
cosiddette « tabellari », spettanti ai graduati 
militari di truppa dell'Esercito, della Mari­
na e dell'Aeronautica ed agli allievi dei Cor­
pi speciali, in caso di infortunio dovuto a 
causa di servizio, ed ai loro congiunti in 
caso di morte. Infatti, in applicazione delle 
vigenti « tabelle », alla vedova di un soldato 
deceduto per causa di servizio spetta la 
pensione lorda mensile di lire 22.950 e l'in­
dennità speciale lorda mensile di lire 15.000, 
mentre ad un soldato che abbia perduto l'80 
per cento della capacità lavorativa viene li­
quidata una pensione lorda mensile di lire 
17.750 e un'indennità speciale lorda mensile 
di lire 15.000. 

Per conoscere se sia allo studio, nel qua­
dro dell'assetto definitivo del trattamento 
economico dei dipendenti dello Stato, la con­
cessione di un emolumento teorico, simile 
a quello del più basso grado dell'Ammini­
strazione civile, da considerare ai fini della 
liquidazione delle pensioni privilegiate ordi­
narie, con l'applicazione delle norme vigenti 
in materia, (int. scr. - 2572) 

RISPOSTA. — Il problema della rivaluta­
zione delle pensioni privilegiate tabellari for­
merà oggetto di attento esame per le possi­
bili soluzioni da adottare nel quadro della 
riforma generale della Pubblica amministra­
zione. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

14 aprile 1970 

GERMANO'. 
- Premesso: 

Al Ministro delle finanze. 

che con legge 19 luglio 1962, n. 959, ven­
nero istituite, accanto alle carriere di con­
cetto speciali, le carriere di concetto ordina­
rie in tutte le Amministrazioni provinciali fi­
nanziarie (fra queste, quella di concetto 
— contabili — dell'Amministrazione pro­
vinciale delle imposte dirette); 

che con gli articoli 19 e 20 di detta leg­
ge si stabilì che nel ruolo delle imposte di­

rette di nuova istituzione venissero inqua­
drati gli impiegati provenienti e dai ruoli 
della carriera di concetto del Ministero del­
le finanze (procuratori delle imposte diret­
te, ispettori delle dogane, procuratori del 
registro, cassieri del registro, eccetera), ivi 
compresi quelli speciali, e dal ruolo della 
carriera esecutiva, in possesso, questi ulti­
mi, di determinati requisiti di studio e di 
carriera e dopo il risultato di un esame ver­
tente su tutti i servizi d'istituto; 

che con l'articolo 3 della citata legge ri­
sulta stabilito che i compiti dei nuovi fun­
zionari devono essere quelli di natura am-
ministrativo-eontabile previsti dai rispetti­
vi ordinamenti; 

che, come si evince chiaramente dalla 
relazione alla legge n. 959, i nuovi funzio­
nari, fra i quali anche quelli che rivestivano 
qualifiche della carriera speciale di concet­
to (vedasi circolare ministeriale n. 48, Di­
rezione generale affari affari generali e per­
sonale - div. IX - prot. n. 47798 del 30 ago­
sto 1962), avrebbero dovuto disimpegnare 
compiti (con mansioni di collaborazione 
che sono proprie del personale esecutivo, 
a mente dell'articolo 181 del testo unico 
10 gennaio 1957, n. 3) a fianco dei funzio­
nari direttivi, e cioè avrebbero dovuto for­
mare una schiera di funzionari idonei a di­
simpegnare determinati compit1 già esple­
tati dagli appartenenti alla carriera diretti­
va speciale; 

che l'Amministrazione delle imposte di­
rette, prima con circolare n. 141101 del 12 
febbraio 1966 e poi con circolare n. 135611, 
div. I C, del 24 aprile 1969, ha disposto, in­
vece, che i nuovi funzionari siano addetti 
esclusivamente a mansioni di collaborazione 
con i procuratori, alla stregua del persona­
le esecutivo, violandosi, così, lo scopo e lo 
spirito della legge e generando negli uffici 
una grave situazione di tensione che, oltre 
ad avere molte analogie con quella che si ve­
rificò, a suo tempo, per i soppressi ruoli di 
gruppo A e B della stessa Amministrazione, 
presenta, oggi, aspetti che sì possono defini­
re paradossali; 

che, così facendo, si subordina una car­
riera di concetto ad altra carriera di con­
cetto speciale in corso di soppressione, in 
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violazione del disposto dell'articolo 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686, e di decisioni del Con­
siglio di Stato che stabiliscono, fra l'altro, 
che « nel sistema del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, le carriere speciali, di cui agli ar­
ticoli 195 e seguenti, non costituiscono una 
categoria che possa concettualmente con­
trapporsi alla carriera di concetto ed alle 
altre nelle quali si distinguono, ai sensi del­
l'articolo 1, le carriere degli impiegati civili 
dello Stato »; 

che la carriera speciale non è qualcosa 
di intermedio fra la carriera direttiva e la 
carriera di concetto, ma comprende più qua­
lifiche, alcune delle quali (le meno elevate) 
sono comprese nella carriera di concetto ed 
altre (le più elevate) nella carriera direttiva 
(decisione del Consiglio di Stato - Commis­
sione speciale del 9 dicembre 1963, nume­
ro 3017/82); 

che si mortifica la dignità di funzionari 
i quali hanno dato prova di preparazione 
tecnica e giuridica e di genuino attaccamen­
to verso l'Amministrazione dello Stato e 
debbono subire, ingiustamente, lo scherno 
di coloro i quali credono di appartenere ad 
una classe privilegiata e degli esecutivi i 
quali debbono ritenersi fortunati per non 
essere riusciti a superare il concorso a suo 
tempo indetto per l'inquadramento nel nuo­
vo ruolo; 

che, a causa della discriminazione in 
atto, non si avverte più, negli uffici delle im­
poste dirette, la differenza gerarchica e delle 
funzioni fra esecutivi e funzionari di con­
cetto, quasi che si tratti di appartenenti alla 
stessa carriera; 

che tutto ciò è causa di malcontento e 
di giustificabile insofferenza e di rallenta­
mento dell'azione degli uffici, diretta ad eser­
citare la giustizia tributaria; 

che l'atteggiamento dell'Amministrazio­
ne, nel caso in ispecie, non sembra sia so­
stenuto da convenienza amministrativa, vol­
ta al raggiungimento di determinati interessi 
pubblici, come è dimostrato da diversi fatti: 

1 ) dato il numero esiguo dei contabili 
rispetto al numero degli uffici, si sono as­

segnate poche unità nell'organico di pochi 
uffici periferici e degli ispettori comparti­
mentali delle imposte dirette (decreto mini­
steriale del 20 luglio 1965); 

2) attribuzione di reggenze anche tem­
poranee di uffici a personale della carriera 
esecutiva, contro ogni disposizione di legge; 

3) impiego di personale esecutivo in 
compiti della carriera di concetto negati ai 
contabili che sono funzionari dello Stato; 

4) incongruenza dell'istituzione della 
carriera di concetto (contabili) i cui com­
piti non trovano riscontro compiuto nella 
realtà del lavoro affidato agli uffici delle im­
poste dirette, i quali, essendo privi della 
funzione di riscossione, hanno ridotte man­
sioni contabili; 

che la Ragioneria generale dello Stato, 
rispondendo ai seguenti quesiti: 

a) quale gerarchia sussiste fra la car­
riera speciale di concetto e quella di con­
cetto e quali sono le rispettive attribuzioni; 

b) a chi spetta la temporanea reggen­
za dell'ufficio in caso di mancanza di per­
sonale direttivo; 

e) quali sono le specifiche funzioni ine­
renti alla qualifica di vice segretario (non è 
il ragioniere della carriera speciale) delle 
Ragionerie provinciali dello Stato (carriera 
creata con legge 16 agosto 1962, n. 1921), 

ha così affermato: 

1) per quanto concerne il punto 1), si 
fa presente che, pur essendo previsti per 
l'accesso alle due carriere di concetto in pa­
rola distinti concorsi con differenti program­
mi di esami (per le imposte dirette i pro­
grammi di esami e il titolo di studio richie­
sto sono gli stessi — Gazzetta Ufficiale del­
l'agosto 1968), in considerazione che lo svol­
gimento delle medesime risulta regolato dal­
le stesse norme, le predette carriere sono da 
ritenere equivalenti agli effetti gerarchici e 
delle funzioni; 

2) in relazione al punto 2), si fa pre­
sente che, in mancanza di personale diret­
tivo, la temporanea reggenza dell'ufficio 
spetta all'impiegato delle due carriere di 
concetto, con più elevata qualifica; 




